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(jjuando in no solenno momentò1o^ 
iriorainav^icap^'e relatore dei pfo '̂ 
getto di legge per FAffìcaV alla 

lecce?.lónàliCà Sei rriòmi^ntb^rispbn • 
deva la franca designazione dél-

^Tuomo. Ma f u r o # ^ suoi iq̂ ^ 
'di sinistra, i quali noi disserd^cma 

T _ _ 

r;*"!;^'-." 
vere, 

i i • Lk ve||J|à j lina per tìpMnto 

Il tefègfafo-shnùfìsia che *!'otti-

at̂ tìGolò sovriJacMsi ministé- I "rumente come ne avevano il dq 

a ministero d im«r i a r Ìo alia 
CMera dimostra, che gli liominl 

olitici consultati consigliarono i|m-' 
e la Corona gjprinsipienzao per 

motivi personali. 
lm^[orma invaro lè stroppo rii. 

se^vataT: nei sudi appi*e2zamentì, 
Hia-appuntCf per questa riserva 
gli apprezzamenti stessi assumono 
un'irripòrtàiiisr maggiori?. 

Se ne d^dù*iritantoJ'as@g 
disgregaménto ^ d e ì ^ ^ F * ' P ^ ^ ' % 
3[«ént^?l! i r r n e s S o . . patrioUi•; 
smo piotante notabilità; ben ^ t 
vedp, cBa cia^cunojpensava, innanzi^ 
tu&y:a,sè^,stessp. ,:••;• -.-..^m 

Ma il grave si è che quiète colpe 
non^ravìtano soltanto sugli uomini 
ai destra é^W^tfasformistì; nia 

lòrosa e no! clie noti ne abbiamo' 
.̂ cpìpa — come T ebbero pure tfititi 
-giornali ; dr:siniMrat perfino con 
lustrane reticenze fe»< lo pròcla^mla-
mo altamente affinchò il pàeSé cĉ -
nbsca tutta[ là '̂vfeHià e pbss^^fI 
solarsi.' Lo diciatho ftàhchi ézìari-
dio perchè se tii; possa trarre una 
ìèiBuk e èiàsWun'o pensi nel limite 
delle proprie forzai porvi riparo* 

Ĵ ^ tóiJ'arló e per riuspirvi.coa# 
Irene assegnare ^r^lascuno la prò** 
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'm 

an^tìe sW q u e l i r M t Sini^tl^tf'Pàr 
mentare. 
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aiiiialé crisi mihisteriaTè non pò 
teva che rìsoìversi, a favore de 
TÌto|m„4ell^;„,sinistra.^^:,ppterej 
lìuaiora i "suoi uomini iija^essero 
.coluto ; ma invece ancbe^nebmo-

ento decisivo essi non ascolta 
xono che le loro ambizìondèlte; 
Tendendo così possìbile qiiella mo­
struosità antiparlamentare che è 
il rfdhìatiiò dèl'pSìtìètto dimissio­
nario è di c,^!^^^®^^'^^ P'̂ ì'̂ l'̂ o 
accettate le dimissióni. 

Diiatti flÌ*^Womihì di; Sinistra: 
furono senza dùbbio chiamati dalla^ 

• I • ' 

ma nemmeno essi 

t 

.. I-.-

quei consigli che nell interesse del 
partito e della patria;isi^;potevano 
ae dovevano dare. La^ colpa ricade 
adunque in grandissima-
-yra questi uomini, i-qualFà^ torto : 
avràhi:io a Iàmentàrsi,,jì^piangèfe 
peffPa^soltootié bhè Wrebtìe ri-
dicòla qualora non ne andassero 
di mezzo il prestigio e gli inte-
ressi della patria; " *? 

GJie cosa avverrà adesso quando; 
Il l i p o , gabinetto sit presenterà 
iillaòanlfera, se quésti capi-gi'up^O 
continueranno neMat'ò detestaPl!?' 

X-
sarebbe ; 

contegno? il Depr'etià' ^^en#ó o 
resiètMhdo di qUà o\dì̂ )̂ '"̂  "̂  
le: circostanze perpetuerà una con-

ìzìone impossibile di cose, e dì 
CUI — lo dicemmo l'altro giorna; 
e lo^^,|||peliamo oggi , 
assai migliore un gabine,tto.di'Pura 
destra, fosse pure c^n llobilant' 

Laij^gamera si, come scrive la 
JRiforma, potrà farsi giustizia, ma 
ne avrà la fòrza con ques'ti uomini? 

È ciò che conviene far ribaltare 
• ^ • 

affinifit i l i l lése sappia quaUstìn 
i veri responsabili di questa con­
dizione di cose. Lo sono quegli 
nomini, pur di sinistra, iquìilì non 
vollero dire al Re quello che pur 
rispondeva al sentimento popolare; 
e che da tutti era^ sentito, come 
cioè dovevasi chiamare Francesco 
€rispivil quâ lò, era stato indicato 
indirettamente dalla stessa Camera 

pria parto dt̂  responsabilità; non 
è̂  agii uomini ma ai principìi éhe^ 

ticònviefìe atttferiersìî  iddìi niente!' 
^Sia qpesta la nostra divida. 

Ii«^i^5!tì#tì^fséindtì defl^ Jìi 
/orwi«f costringerà poi tutti a prò-

':n^K&^'?^'^sicchè se ; nW, avrà, ̂ ^ 
po'dì , luce, e<ciò gioyerL|^d,Uv? 
vantaggio per ìe ultenorv lotte. 
,: ; Noi quest' artìcolo loxons|,d^ria," 
niòVsiccom©' un , vero ; ulUmatumc 
piilito, se vuoisi, ptìr la forma, mâ ^ 

i,igrave nellar sosttìnz^^-per lô  rive* 

f«m che si rivolge nori' soltanto 
ai capi-gruppo infidi ma anche ai 
giorhyiigtì ctò^ rirSfegtioBòMe bìztl 
e nòti sanho elevarsi al disopra 
di queste ,piccirierie; uUimalum 
che apre un nu9Vp;^f|pzzonte di 

è'cùi saranno responsabili coloro,; 
che di fronte a tanto patriottismo 
6 carattere Si nascosero Vergognósi 
di; non voleî  comprendere che là 
n4zion|^,|ipn ìi vuole, cosicché dopo 
aver tollerato i! trasformismo, si" 
dichiara piuttòsto per RobilàiiV e; 
lllialòco phè per loro; uUinjiaium 
ciie sì fSSlVé in quésfeD,̂ 4î ; non 
assumere nuova responsabilità di** 
fronte a tante vergognj^§j|',.ambi-
zìòn), mentre, anche^ separahdoàì 
dagli autori di tante gretterìe, pei 

^doverPy^rsoftPpaese sì deve giùtì-
gere, ad ogni costo, ad avere un 
govèrno véramente forte e1ibei*àlè, 

er Sahare tante piaghe e assicii-
are uri' rhfglior avvenire a questa ' 

patria dfeolàta_e;,degna dî ì̂ una 
soirtélifigliore. 

si cho gli altn B̂ r,vigi più utili ven-
g^no t>'óveram6nte dotati. La sicui'eé' 
rZa del cUtadifioi la istmakììie, la prò 
*spsrttà';dei suoi a!ìf)rì,-la gafhtì^is d'éV 
siìol diritti, ven^qnOtneeèssariamentìa' 
n:eg|ette^ poiché naancafll^donaro per 

« I bilanci degli Stati d Europa si 
saldarlo anrfo per anno con dei d*̂ fi*̂ î '' 
nbn vi à d ffftrenzk-che neMa'^pfopor-
xiono dai d^eflsUi Jfl) aeUa maniera più 

^̂ 0̂  meno abile di naàcondorli. E^co 
pbrchè il debito pubblico aumenta o-
gni" ttl^Wb, ed eciso cttma i ministri 

i^dail^ ilnanzé sono ridotti al punto^ di 
'«vare esauriti t a i m i n^eW peP'^^ft^ 
Bcondera l'aumento annuale dei do-

Qudl vantaggio si spèrSi'icavare da' 
f̂ juQSti aimamefitty non lo 6ì sa; I go­
vèrni svno nellMnoertezza : minaccia; 
tip ée'mpTe la guerra ma la tflrao#p,. 

!« Sì invoca là gherì'a perchè toetta 
)fiao ad'un£^'pace che proiiiloe tutti i' 
mali della guerra. Sì éVita la gUerrà 
perchè sì comprend'tìl che appena tot" 
gnat^iyittccederA uri^, pat^^^ugji^h 
mento' co8tosi^;^'^di^a^tr-o||; i '••". ^ 
\ ^Ruggero Bóri^h'i conlmul^:' ,:̂  

« E mentre oiìoi popoli si sposs^noV 
«^òtèlìé la-polUios degli Stati diventaj 

Ogni ^òVno PIÙ confusa e compnc»tii,, 
^ nelle cUssi popolari nasce è si prò 
^'paga Sl^aentimiàto dì rivolta, è nelle 

claaaì borghes^|pà^K|ientim6nto difdii^ 
adta?»,? |1 f ijiiro Bpe^aiSM^'^*^*"^^^ 
—*• se ,Qain coaipletamento^ililrneno in 

,gi'atf-^àm V pergti es^TO, poir«l> • 
bè ^ervire a .mqlterea governi in, co|ti-
dì̂ Eione dì'dìire ud grande e;4alutàre 

^sviluppò) a liitio le istituzioni atitì'à 
m'itiffare i mali della sòciotà. 

ì« Il peso enorme dei bilanci milì-
ta'riiiloia Risolve le queationi éatére, 
ìa ; c ( à | f M qpéMeiriierné. 
ì '«-fa: propokione' degli eaerciti'' di 
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Eaocogliarnd ì'tì uUéiHorl notisie so­
vra la rìvoltaibtilgi^ra oonfro la Reg­
genza; cnnstatìamp, soltan^ ooiSt'esaa 
sembri ìnianto domata ,coa una ofiJje,t 
rità- ch^'^ffiitamenta'.'onora "i"-ÉeggÌTO, 

I rivoltosi facevano capo a l l a J ^ -

Grandi %ipî K|ti a Sofìa, dìcéài arre-
statdiidnche Karàvelcilf; 

Dicesi anche che Nìcolejell, mitiì-
stro d'ella guerra in Bulgaria^' pre­
scrìve che gli ufficiali maprti.presi a 
Silistria Siene ftiet|i|t^^'iKffci^^tgnbrà 
isa questa nsisura comprenda Rultciuk. 

. ̂ fu grave fu V insurrezione di àa -
etcìuk La mattina del 3 aUe o r e ^ , 
H città fa svegliata da tre *̂ o!'pi di 
cannone seguiti da, una f̂ 4irei,tR ben 
« i n t r i d a . ' ','-,.".. . , .».M^' ' .• ;' , . "' 

II mjiggiors Ozounnrue \ soldati, 
del genio nmaali a Rustcìtìk, approf .„ 
fiitando dell'assenza dei gendarroì\e , 

%Me fbr|Bft.àpd<W 'contri Ssìistria,,^ 

comune altar̂ f̂fiTarfia. LMnajiòrto dafej 
voro preyentiiViata: nei capitala ìtmt\ 
339 281 54 fa assunta dall' impresa'd 
18 20 per cento di rìbasao. ::î  

La conségna dai^^.terreal^ 
spazi lagunari è già avvenuta | 
(iroi^isorif^• du. partQÌei:;.G^ei*itfWB©' 
M della OapHaueria ài' for€4 

marzo è dichiarato:4idl;; pubblica « t i -
^ Mtà l'opera di risanaEnentò^agcuirresi'lo 
.^|^L#oVo,ed alla cripti deìkcli)e8|mo-

'»^i 
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l! buon andamento diagli ^|ra^^ 
Istrazione comusaala, dipende ossen 

vollero insieme ai :«ank9vi^ti, con.w^^l, ' '"^"^^"^ m ^^ 
colpS' dî  m^nò, impM()riì^i, ( ìe!; : te^'*pellige^^ regoli e 

.grafo. Non^.vì riuscirono, l i Rieggi.; 
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L'on. Bonghi nella Bevué Interna' 
tiotials aciive che si giuciicUeiitbbe 
irnl>ùrfottamente la ìnìport>inza econo 
micft dèi bilftno) militari sa non si. 
t^riesae contov qhg delle lòfò e fie. Bi 
sogna'aggiuiigerVI tutti i danai che 
gUieserciti pormaneutì producono alla 
ricchezza e produzione dì 9gni paese, 
per la dimtrli '̂'zìorie del lavoro. 

In tempo di pace la Germania tiene 
sótto le (irmi 462,l70 uomini, là Fran , 
ci.* 588^2,rAu8t.a.^flg!lWr998,OÌ2; 
la R'»s=̂ ia li,019v;?a0. l'IftghìUerra 
3^0.266, l'Iialia 280,000 uomini. 

in totale abbm<sio due milioni no-
vecento séttàntarnìla wommi che oggi 
sono sfì&tji'atti al Uvoro, dei campi e 
delle officme, senssa tener conto de­
gli eserciti degli Stati di aecoaduria 
laiporian^a. 

Ij'dii^or. Bonghi soggioiìf^o: 
<^Le «aormi sposa di guet'ra> fanno 

stfldtttiv che .orgaoi'̂ iiiaridi i governi, sotl-̂  
gòno, esei"citì di; Of̂ èraì che si orga-
jiiiZÌano,d|i ioro Btftssi,̂ ^ 

< I gdvèrni i quali, mentre eaagor 
rano le spese militari, fanno dolio 
leggy^lg^ovi sScraììSii, r*Bst)aliéi'i^% 
a :,cbi|.;g<|Aa della legna s^oea sul fuoco^ 
percbò la fiamma divampi megl)Oj,e 
nello stesso tempo prepara un secchio;^ 
a acqua p^^pegnerla. 

«Bisbgha prendere un'altra vìa se 
ì m vuole' evitiira ì pericoli <̂ ha minaci' 

éi^no Iti 80GÌet|ji||£deVna, eiiì^péi^icoii 
pì|^ grandi ancora che la minacceranno 
riell'avvenirG, se non si mula registro. 

« f*er inizare una vera politica di 
pacé^wtt bisogna ayngiéntare i bilanci 

^militarìj ma alleggeririì. Non bisogna 
imporre gli armaménti^ tria dìrairiiiir-
li,iaspettando di cambiare più tardi 

,J^4*'*"^'^ orgàuipa^itoWà miìiW©/ Si 
dovrebbe inaugurare questa politica 

'dì pace con uii accordo generale :op-
puro la è* iriaugura per conto proprio, 
dlfdo cosi il buon esempio agliaitri.'" 

1 Ntìn. d vera che ciò/sarebba pericola-
-S0.i L'esempio; sarebbe invece imme­
diatamente seguito. » 
' Bonghi assicura che al disarmo pre 
sldO'tardi bisognerà Vftìircì e coiii 

loludè^:!* 
Solamente non bisogna attendere 

cii$ Il disarmo eia impmo dallaforza, 
è f̂t una foijn^che vìoi^^^dal bas^o. 
La) dinastìe ci'pensino I Sia concesso 
a me di d^re tale avveniraento, a m'ó 
che sono un oionarchico convinto. 4 

f LVsempio della rspubblicaiameri-
ca^a, cotìfecitóWe a; cbjsi rÌcc?,:Che; mi-
maccia con lo sviluppo della sua prò 
du^'one'r equilibrio delle classi povere 
e agiate dell'Europa, è spscialmente 
pericoloso per le mondirchie. Prèsto 'o 
l^i'idi i popoli jcercharanno qual* è la 
causa dèi loro mali, e orederdriuo trò-, 
Varia nel militarismo che là dinastie 
conservano cbrà̂ e eredilf^(ìel passaW?, 
Se le nostre società, popolari e bor­
ghési, dysiderotìo di lavóro a dì pace, 
sj persuadono che esìe non possono 
sbddisfafe^ìl loro desidèrio altrimenti 
che istituèndo una forma di governo, 
tiet, qtiale esse sole comaoderunno, e 
nessuni^ volontà dovrà rispettarsi tran 
naxhe la loro, forse avranno t<jrlo 
di pensare che tale forma ,fgft/può 
essere che là repubblica: avranno tor­
to,.mia è positivo che ne vorranno 
farò la prova, i 

Ohi.30 Bonghi operasse sempre co­
me' alla volta 3» pi^rUre. 

Padre Zappata I PaOT Z^fpta . 

ì'a e la miiìzia ch.ìa; 
rettolflsftmente;,sotto le, armi 

rimasero fedeli al Gavejrno nazionale, 
eftennero testé'agU^jnsorti. ,^,^.\ . ., „ 
ì W m ° vergo .le.,^r^ una pon?,^^^i^t'^egV intere^. 

.q^mplettìtpenté cessato colla vittoria ' ' 
dpi Governo. -, . :•, ., •. • ,. ,̂ ,,, 

- , . - t i p i . » > s "? - ' -^ ' .u.i , l ,: J.:*. • /< ' •• ; . - v ì - r ^ i ^ i . . 

1 capi doir insurrezione OtounnoJB|0: 
FilofF gravemente falciti, cori saralVri 
fiironò p i^ i dallàiWftrchtì^della-fltì^tti-. 
glia sopra,, l*argine del Danubio ah 
irìomento in cui fuggivano io Ru,^ 
' Parecchi mmi: e fenti. 

Parecchi proiettili 'hanno colpito 
consolati tedesco e austniscu. 

,11 Go^i^|ao bulgiiro fece affìggerò 
[ub manifesto. cti§ dica che l'cfdt_Hia è 
jpistabiiìto a Siltatria a a RustcftS. 

La popolazione di Hustc'wk face^ 
ovas^ioné alla milìiia nazionale che 
accorse spontan'eamebté per sostsinere 
la fanteria pei* combattere il batta 
glÌo|WgC^i^pqnfton|e)^i ìn|or|^*.>.yi: , 
^ Il Governo inviò ringraziam.enti agli 
àbituritì' a ài sdidiiti deìja milizia na 
ziònalè per avere'tutelaìOT'dirdfné. 

Lo'stes'ao mani festo dice che-a So fi a 
i òap;! dell'opposizione avendo manife 
stato la intenzione dlliturbare l'ordine 
e provocare la guerra civile, la poli"!| 
zìa prese delle misure energiche, ar-' 
reslò-i caiii dei cótò^^ptbj L'istrutto­
ria giudiziaria, è incoicbinciatai'^ 

Assicurasi che le carte sequ^iraté^ 
a Sìlistria sono compromettenti per 
pairèócbio notabilità dei partito della 
opposizione. 

80r%«^ii-r^i ' ripIfWii'aiilorità '£ 
.cui veste; posto 1© coseiMrovàillMTS 
•azienda non può andareWe di 
io 

: 3 j j " - . r i 

peggio con danno, 0 detrimento^ J 
:li interegsi e de! buon Homei^^ièL;./^ 

•iriy 

- ^ ! 
amministrati; e tale e il caso 4ei 06 

I ndurié d i Legnàro. 
kDsioltftì un a n n o ^ l l s t o Comtsn© 

iM«^^da]Ìi^^1Ì fS. di s i i i t ^ ^ F o h 
co di cui,Mu m-^irèW'-'-''-' 

' , V 
i' 

\ -..ii-OiVM 

1 _ • : -

Raccomandiurno à'tutti i nostri 
corrispondenti tre cose impOTtan-

^ . 

I^d brevità' 
La chiarezza specialìfienle neUe 

indicfxzioni dei nomi'& delle cifre. ì 
•, GlL onginaU.. s.Gritli sopra una 
8,oìa facciata delle cartelle. 

f — • ' i-i-n -iHrrrTrTflirrtiniTtii t'Il '«ii ti f U\ m I IT'— - -'nniijr>rim n'i i • • \wW-mi1r mi •a^.Uin.n 
- T " • • 

J . , . -.^ 

ornera 

-.'^•iui 

notìzie più ch^ imporianti sulla sa 
Iute del cpmra. Pasquale Antombòn; 
soffre anéora qualche- piocpjp, dolore 
alia schiena, pàa à ristabilito dalla 
fì«lta caduta e potè anche uscire di 
casai •—: AagurirtCùO alì^egregìo citta­
dino una guarigione completai 

I promotori peti l*im 

iSi 

Dfidatta a quel posJE 
DoDo.,tutte la dorbelleris commasse' 
81 ìnsisfcq a, l a a c i a r v e ì ^ ^ 

,.egli' .aià--i p ^ o t t e n ó F j j f j ^ ^ ^ ^ ^ j ram--
bita^ nomina' diisindac'o effet^P». No0 
è la prìftìà volta cheltfi t iatoo all̂ oV 

.pìnione pubblica q ^ l ^ ^ t n o portatg 
a Iquel post^non dal HWo voto déllg 
urne, ma dallMncatenata falanga-^l^ 
stìoì; é^fSttàiubli^ è dairopportonìàmà 

tdel segretario oomunalei^ìl q%alecon>^ 
. irò di ogni iiberr manifestfizi^^P^o 
appoggia ì'"P<>"sn'̂ i>ìo in ogni mod»% 

Vad tini paese al quale rUsd sèmipré 
pjalevìsoi; 

fi Ogni nostra recriminazipnain omtig-̂ ^ 
gib alla giustizia é pel bene public^ 

rfallÒ iftUpsc^i ó̂  la Prefettìirà còn­
scia deimaiannì di questa ammini-

jSti'azìone attese sèmpre a nascondere^! 
lepiaghe anziché cercare gUarirlerFa-' ; 
taiilà' delle^ elezioni politicheÌM.iJv ; 

Noi però sempre ìspirali^àlla gio», 
stìzìa torneremo alla carica fìnchè si i 
permetta ob^/Uha arrimin^ft 
cohiunalé sìa rièìl^ nài^i dì̂  ubrhiris 
inètti e non ihdipendeh'tì, 
i»i»Difc»tti che cosà era l'Ò anni fa il 
co. Folco? Oscuro quando e g l i w ^ 
lontjipp.da Ojgoi consorzig^^iyilé,QoÌD,^ 
nella tetraggine delle suo veglie hot-

Fu soltkiitò'il'é^lgretand cdiÀK^iy 
che volendosi liberare dì certe D9II?I¥-

nsobe in|.einegitii tolse fuori deH/obbìial^ 
quell'uomo che egli stesso per tanti 
anni avea posto in dileggìo. 

Che cosa ha poi fatto di buonb dipo 
salito als potere? NientelFu 8òllfe%-
te generoso del danaro del Comune 

i ' 
M 

pianto di un servizio telefonico nella 
^^^ i^ l fanno^a t i che attivissime per 

tradurre là atto il progetto. Si farà 
il possibile (ler allacciare la rote coi 
Qomuni contermini. 
:, w«B»ea;5®» -^ Per licilasione prì^ 
vfttR, fu deihberato allMng. Luzzatti 
il làWirr'jì escavo occorrente per la 
formazione 4*̂ 1 bacino ad uso siluri 
pedìo, il bacino sarà' lungo metri 800 
e profondo naetri 8 sotto la comune 
^altà marea, a verrà escavato nella lo 
calità dalla Gfiirzina tra il forte dì S. 
Andrua del Lido e le Vignola. Alla 
Stessa dittfi fu affidato Tescavo del 
cariale di accesso dai bacino di San 
MafcQ col fondo di roetri à sotto la 

v e r s o i suoi ga!o|ìtpiiii e cdiSlfffro e 
loro che l'osteggiavano. 

Bastino a prova certi^ fervorini ò 
certe gVatificazìoni, %^ 

Ed oggi che è dimostrato dalle dniré 
esperienae che a Legnaro occorre qa*! 
sindàcòieaergico libero ed intelligènte 
che sorvegli e tenga in fi-òho il se­
gretario, oggi ftppuìito compara J^rì» 
mo il nome del cónte Folco nelìe rìu-
s(jite ad un bai posto; e sii cho ave* 
Varao diritto a sperare che agli ànnt 
di errore e di vergogna seguisBero 
quelli dì giugtìs£ìa % di decoro!,,. 

file:///wW-mi1r


m^^e} anta 
m^fm 

spóiidant© consel-
oinon.^A|ibi»mo bisogno di 
S'qudlW dal nostrb. Q^ieati 

però, esscindo del luogo, sarà giùdice 
4eÌlo convenienze e per valutarfl^^k 
importanza. - - Bel resto il nomo non 

«va itti ragno dal muro; che Qau-
dens'o abbia scritto per sé o per al" 
«ri, U frasario resta ed ogni lettore 

ijgl©. — Balla tipografìa Stratico 
di Ésle venne pubblicato «n piccolo 
optìseolòk* Nelle onoranJe ai proli 
di Dog^ i» . Està il 25 febbraio 1887 

tra iWInco dei morti è feriti óon-
m varie epigrafi pubblicate nQÌ 

jorno in cui ebbero luogo in^Este 
e onb^fte ai caduti di Dogali.Quelle 

igr«fi' sono veramente belle. 
^ ^ i giorni 28, 27, 28 maggioa; 
iaÒgo uD*esposizioEG circondariale; 

. ' ; 
V l ' ^ ' i , 

giierà là ofiterte e lo farà lioomedUta 
lasnte pervenire a doatinazioFè* 

Tale apjf,tìlÌo viene r ìvo l^à l l a OR 
riià Prtdovana dal Oomiyff cosi co^ 
stlluito, neU'inlpndimeoto che il Mu; 
||lo SoccorsPBittadino sì affermi con 
una morale iniziativa^ anche lOUra le 
nostre mura, e Hegni il primo passo 
nella vìa del Mutuo Soccorso nagìo-
naie, che sarebbe nuovo vincolo e pe­
gno di afiftìtto operoso e ffaterno 

Ptfrfo«a, 2 UGfzQ 1887. 
IL COMJXàTO 

.1 

.<„--iL|rh j ^ i . 

. '.I-.-l I T^' -'.' 

èbBohatelH terrà la promossa con 
ferensta svólganilo il tema: P r o j W s 

BioI «acsè d i fetkbrmis». -* Ecco 
\ I 

l*6lenco dei sussidi erogati dalla Oon-
pgaslonfl di Oàit'iU nel mese di feb-
^ f i J * ' ' = ' P ' " = ^ •••-

:fr :?iiÌL.e 

ift •••• I h J-»»i4^:«H l A h 

• - 1 

GUI È' 

0 : ' " '••• V*^--J' 

Itili ètasde'HkCi pi^ì doisne.^ 

ii(ttliÌittPi^:,sera Ella Trattoria.de­
gli Btuii ^" ' |L^g' ' studenti universi-

aliborar0n4jÌL''o"*^'® *^ '̂̂ *^**'''" 
so^ d^llidanneggìatrcGii, roeonio" tarro-
WiWleU^ tal© scopo, 
aUiWB^eftkfliantròpicb, faranno una 
|jasseggìatft (probabilmente giovedì 

, t ó l a „^.v., •settimanftV.pSl^l^città 'a 
lino II'raccogliere offarta per quegli 
liìfelì^nostri fratelli. 

I^QQeii^^ una seconda adunanza 
verrann^oncre£a,teJ|^,,flipdaìilà di 
detta passeggiata, la ciuaie dimostra 
» chiare noti .^pobilt sentimenti da 

*gli studenti del no-
sUo arcìgmnasio. 

i dal ierreaìoio. — I 
. • > . -

'ór venire in soc-
io i^ei danneggiati dal terremoto 

WHOW s e g S l e manifesto: 
'Utadini! 

• \ • - j 

fido nna grande sventura col̂ ,̂ 
:il nostro paeBSyi Bentiment 

dolore si manifesta vivo, sponta 
lieo, unanime in ogWì*^parte d*ItaliHÌ 
0 la carità nazio^nale corre generosa 
W ammirafffMIIlìevo delle vittime. 

Questa .^Ita sono numerosi Comani 

d*uaa cospiS*JLT«S'0"«H«fe^ '^ Liguria* 
« l^ove il terretnoio ha sparso la de-
soUziono e la morte. 

Una roòltitSdiriilPferiti, di orfani^ 
irìtere famiglie si trova senza a-a 

J ì S n t i , senza vesti, senza tetto. 
E t nostri concittadini che nelUo 

r •:t. ' ' . 'l 'J 

i-.i; 

danno^ ogni • f m : iella 
gJornb;?|fl3nd prove, saranno cer-
tààeiite la rghld i aiuti anohji^;!'!^^ 

••jtutti questi irifelì'ci.." • -.^'^ 
;rti^omitat(^60ttosflritto, compostò 

^ielila maggioranza dei rapgresentahti 
VSocJjelà-dì Mutuo Soccorso, racco 

Salvadego Giuseppn^ ff. dì Sindaco 
BranelU BohètH Francesco 
Camerini Paolo, 
Giusli DeLGiardino Giulio 
Salvadego Francesco 
Trevea De Boti fili 

1 EAPPRESENTANTI 

tE SOCIETÀ.' m Mutuo SoccoKsq^j. 
Alberti GiuUoj Associazione YoUntari 

1848 49. • , 
Barbieri Ferrucciù, à.$mtì commer­

ciali e industriali» 
^ '̂'̂ ^^^* M?^^^*^^* Medici,-: chirurghi 

e farmacisti. 
Burnii Ì f » I H Òam^l r i , cuochi e 

Uieri. 
BoscoU^^Giovanrìij Facchjai. 
Brionf^Lodovico, Pubblici impiegati. 
Bròcfi'M Francesco, Parrocchiani dei 

Carmine. 
Brusa Stefano, Prestinai. * 
Coraz GaetanOf Cappellai. 
Despas Pietro^ Calzolài. w 
Fanzago Giocomo,^|'drrucchieri. 
Gamba Luigia Bocaiiti pubblici e pri 

vali . ,^; 

Malutà Cerio, Agenirdi studio. 
Manfredirii Giu$eppes Artigiani ne­

gozianti proftìsaioitiati. 
Marcasgi Sehas'iano, Tappezzieri. 
Maèfem Antonio, Lavoratori in legno. 
Nasclmbeni Cesare, Scalpellini 
Perin Eugenio, Tipografi. 
Banner Luigit Sarti. 
Tivaroni Carlo, Rtìduci dalle palrìe 

' • battaglie. -^^^^ 
Voghera Benedetto, Confraternita !• 

sraeUtica del sovvegno. 
Sappiamo a questo proposito 

che verrà aperta una colletta. 
Le sottoscrìzionVsì riceveranno an-

^'che presso W Bacojiiglione. 
Kon dubitiamo puntò che la citta-

| | |nanza, non abbi^|i?fe%^plphdsre 
nel modo migliòre a questa inisiativa 
cosicché Padova ancora ,j3Da volti 
darà prova del consueto palriottismo 
e di quella generosità che tanto sem-

llpre la idifltinguQ dAstow*'̂  a pubbliche 
sventure." 

t3oaf©B»«Mollisi pel 
d'Iasfaras 'J^, — Là, seconda" confa-
_ , _ lardino d'In^ 
fanzia, che sarà data dal sig. Leone 
WolSembora avrà, luogo nella sera di 
giovedì prossimo, inveca che caerco-

iriia. .— Stasera 
(sabbato) nella sala sopra la Loggia 
in Piazsa Uuità d*Italia il prof. Fran-

s 

Sussidi ordinari : 
mensili a poveri di città 

N. 426. , 
idi con fondo Speciale 
del sig, bar. Treves del 
Bonfìtt, 93 . . . . . 
ìd. co. Corinaldi, 04 
ìd. a poveri diversi con 
altri, fondi, 9 .. . ; . . 
id. a fanciulli orfani od 
abbandonaèl, 25 . , . 
id. a poveri del subur­
bio, 71. , 

transitori a poveri del co­
mune: in danaro, 32^ 
ili baoiiMeUa ciicirte ©co-
nWiche, 5 

r 
• ^ • 

in ie t t i e coperte, 2 . 
Sussidi straordinari: 
poveri aànnoggìatl da 

malattia contagiose^ con 
fondi speciali : in dana­
ro^ 29 . * . . . . . 
in buoni della cucine eco-
nomiche, 4 . 

fa poveri diversi: con offèrte 
e iogati diversi, 50 i ' * 

L. 882, 

» 415,6D 
'mi: 

» 94.50 

» 4SI.2Ó' 

» : 4731 

» 

miki 
35880 
4118 

a 

* 315. 

M 

--•^=iVÌT''L^ 

f^ ^.y 
22 50 

>• 288. «nw 

S a foB|go,vdollo Opere me 

W" • # . t ^ j 

4 

Sussidi monsìii a poveri 
infermi e vergognosi, 65 
id» trausitori a 

_ _ r 

di vàrie parrocchie, 16*̂  
idi in pane a poveri 
deiìf citte, 199. . > . 
id. dotali, 11 . . . . 

1 i72. 

» •.:126 •HHI I 

tosò 
1627.30 

Tolilfl sussìdi N. 850 L. 6087.78 
' I *; 

m 

Cén a 

appendice del BacchigUone i2 
, 'S'si*.i!ia:Li,~jjiùtìSi«r, 

ITTOmO PERCEYAL 

Tradazlona dal francese di D. da E 

s ^ -

% Ballato 22 Deeembj-e. — Essendo 
caduto dacavallo uno dei suoi amici 

'^Itftva per^Ssere sventrato da un cin-
gyale- i^el dubbio dì sbagliare il col­
po, Lioa^n^Afton osò sparare, ê U si 
slanciò sulla bestia furibonda col col 
itilo da caccia alla mano e la fece 
fololare nella polvere... Mio Dio, siate 
benedetto per averlo salvato, 

^QVédi 27 Deeemhre. — -^ Egli 
rutato, io pranzai con esso presso 

eignora,*** Il caso ci;^^^mal6 ser-
•viti, noi eravamo alle due ©alremìtà 
della tavola. Mentre io lo vedeva sod­
disfare ai piccoli biacgni delie BUS 
vicine, "- un secolo In duo volumi, 

ciò che non poteva ìnquietaro il mio 
cuore, ì mìei vicini, senzajiadare che 
io fossi là, parlavano di politica al 
disopra della mia testi?^ 

Màftmigelia Fremont ed il signor 
de Ohaleauvieux s* incontravano spes­
so ; quindi il risultato di una lunga 
serio dì note ana^ghe a dato vicine. 

L^ammirazione andava crescendo; 
a parte Vessei lMfl io , vi era moti. 
yct dì prenderè^^in onore la perfe-
zìone. 

. • 

Quanto alle interviste andavano 
moltiplicandosi all' infinito \ vedevansi 
un po' dappertutto; al bosco, ove 
questo esecrabile LioiìeDo montava 
sempre ammirabilmente dei cavfflf 
focosi, docili sotto il suo giogo} al 
teatro, al concerto, alla predica du­
rante la quaresima, all'esposizione di 
belle arti, ai bazars di beneficenza, 
dove in cambio d'un mazzolino di' 
vìoiettf% di un bicchiere dì cham-
pagne, il signor MareheSf^vuoiava 

• • \ 

principescamente la sua borsa nelle 
mani inguantate dello nobili mercan­
tesse. 

Queste sltua'^ioni non si delineano 
che dopo ir colpo; il primo momento 
è di vertigine. Un uomo affarrato al­
l' improvviso è gèttito jn pieno ocea­
no, egli piomba al fondo rìsale alla 

' Iixsp0@@9 dfreSSo* ^ -La- Com­
missione Comunale per le imposte di­
rotto nella seduta del 3 marzo cor­
rente: emise lè^^^gusnti decisione! 

A^vnìssìoni: Mastellaro Luigi, piz­
zicagnolo — Borgate Angelo, stiperi-
dio d'un; agente — Salmaso Pietro, 
affittanzi6ie>- Malanotti Enrico, cà-*̂  
pitali. 

^mj^Jllipni ^ a m a J i ; Sòasettò Luì-,: 
gì,falegname^ Maistrello llt^ton An­
tonia,, capitali — Piovan Giacinto, af 
Itlansiore — Camporose Domenico, 

ìd« — Cardio Antonio, id. — Kibale 
^ ^ ^ S V ^ i T Noverato fratelli, i d .> -
2orKan Giuseppe, id. — Bartocco Car­
lo, ìd̂  — Broglio^giuseppèi id. -^ 
CamPllise Antonio, id. — Caporello 
Girolamo, id- — Caporelìp Sante, id,/ 
— Casaro Luigi, id. 

^ ' ' I 

mmLicemiamenti ; Levi-Mìnzi Angelo, 
conamisaionato — Pègoraro,Giovanni^ 

afflttanziè^, •*;. Degan Luigi, ìd. 
Buvoli OaTO*id. ^ Birzoa Matteo, 
ìd, ~ Marchetti Menotti, negoìiants 
legnami — Suman c%^Jetro Tiberio, 
vitalizio. 

relenco del IIRi pervonuti al Gabi­
netto dì lettura della S o ^ t à dMnco" 

giameato nel mese difobbraso p, p. 
Fogazzaro "« Malombra. 
D'Annunzio — S. Pantaleone. 

h 

Mantegàzza — La estasi urna 

Bourg^i^J. André ̂  Corndlis.' 
Arsene Ihussaya — La Fcmma 

FugiUéi. 
tVetdì e V Otello *- N.̂  unico del-

IMllìstrazione iHi lna . 
Gautier Th. --- M.lla Dr'^Maupin 
Checchi .m«. Giuseppe Verdi, il suo 

genio e le sue opere. 
Rabbono -— La cooporazìone in 

" I t a l i a i ' • " • • ' ^ # ' : , • • ' - • • • • • • 

OriveUuoci ^ S t o r i a deU^ | |^a ip-
ni tra lo Stato é la; O^esa ; w t I. IL 

BeSezìO ^ ^ 9 ^ ^ ^ Giovanna. 
F. H6'dèHfP^1|rerÌDnB o l'eremits 

delia Gi-ecià. ^ 
• j 

^De Quatrefisgos -sì^Introduction 
elude des raey humaines, Qae-

Etions généi'ales. 
- MoWFOriol 

^ I 

Arthur Pougìn— Verdi. 
Cardon —- Svolgimento storico delia 

Costituzione inglese dalle origini ai 
Giostri ttìmpììi!V#iÌL ' ' -'mm 

glo Toìomei -*- I vecchi ed ì 
nuovi orizzonti del dìriW penale. 

Polacco — Di una intérpretftzìòns 
restrittiva dell'art. 1992 Capov. Cod. 
Civile. 

Direziono G j ^ a l e dell'Agri.* 
Eelazione sulle stazioni di prova agra­
fìe e speciali fino a tatto l'anno 1885* 

Kisultatì dell" inchiesta sulle condì-
zioni igienìchi^lrmifìtana del Eegno 
3" Volumi.' . ^••^^;; ''^ 

Annuario meteorologico italiano 
anno secondo. 

Mont^ di Pietà di Padova ^ i R e n -
diconto morale degli anni 1883 8&-85. 

Annuario scientifico ed industriale 
anno XSIH — 188S Parte prima. 

Codice ooatitusioriaff^ e amm 
I ^ ^ 

atrativo — Voi. 1. Codice OoatituZiò 

manl(domenìcÌy^%8ll|i;^sala del^^làz-
zo Selvatico Estense (Via Tadi) gen-
UJpenie concessa, alle ore 2 p. avrà 
luogo la U*^ltaltinata musicato, 

Esecutori ì professori C. Pollini sìSî  
T. Cimegotto > ^ G . Baragli,^gignori 
OflUegari '— Oattapan — Marangoni 

m- Modin — Marcomini — Persico — 
1 ' ' 1 1 ' 

Salotto •-- Ternani. 
Ecco ,il programma: . 'i^^i- • 

SOHUMANK. — Quartetto (in Mi hj per 
piano • violino -^viola e violou-
collo, Op. 47, a] Allegro non trop-

po, hJ (Scharào)'" Vivace," c/^^^P 
dante, dj Fitttlt. 

•OISA^NT $à^m *^;Prtìladìo,*6; Soau 

ì m 

joramoss^jis:^^ 

m^ 

superficie, stordito, acciecato, riget­
tando l'onda amara.,i0^6è egli? Che 
f4 là ? Egli pon sa rèndersene conto, 
|glì procura dì riconcentrarsi. A tale 
efl^pres3*a poco il signor Oellières. 

Egli doveva tuttavia attenderai que­
sta catastrofe, poichà vl sì era aspo­
sto. Ma le apparente hanno un bel 
dire Sìf havvi sempre una vocìna 
^cét^l,0|t.che'•dice'iVo*|^/^_ • 

Egli era stato assai indegnamente 
' ' - • • 

ingannalo da tuttequelle vecchio per­
sone apparentemente cosi onorevoli I 
Passi ancora pelpĵ i Fremontp'ìnteres-
satì a sl^araszarsi di una figlia òoW-
promessa! Ha che cosa mai Weva 
egli fatto alla aìgpg|[i%j Vergne per­
chè, fra tanti altrf avesse a dare ad 
esso questa preferenza così poco lu-
singhiera? Ella lo aveva dunqqe giu­
dicato il più zotico, il più acciecato, 
il più facile a burlare? Perchè era 
stila !a signora Vergne.... Mentre che 
egli si raccoglieva, Ed'th gli veniva 
posta nella monte. Questa ingenua 
era supposta corno uscente allora al-
lora dal convoiuo, meno la scappa-
tetU di quindici o dieciotto mesi im-
pif^ati a correre il mondo, ciò che ri­
sulta dalle date tolte W quaderno 
verde... Ed egli, uno scaltro, un e-
sperto nullo furberìa femminili, ©gli 

IIVIH 

•Ì^Mfk «eanestro 

. ! ; • ! > ! , 

aveva preso per mostra^t 
questa pesca avariata! 

Abbandonandosi a quelfé tardive 
riflassìonì Rìftardo, invincibilmente 
attirato verso l'abisso leggeva, lag-" 
geva sempre... 

« 6 .^opslo 1870. -^ No, non 
che egli parlj,^, ch'egli si esponga. 
Intrlpìdo, come io il so, egli corre 
ad una certa molle... e che diverrà 
dì me?... Mà^%me arrestare lo slan 
ciò dì questo gran cuore, mentre io 
stessa comprendo che il suo posto è 
alle frontiere davanti al nemico? Io 
vado a fare una novena a Nostra Si­
gnora delle Vittorie »* 

Seguiva tìn'a serie dì annotazioni 
ove non si parla che di lagnme, d 
scene strazianti, di lotte quotidiano 
fra l'amore della creatura e l'amore 
della patria; ma finalmente quest'ul­
timo ottenne il sopravvento. 

« 8 AgosH. — Ohe orribile notte io 
ho passata! E' finito.... 

« lori sarà, egli mi disse addio.... 
Noi ci siamo strappati l'iuio all'altra..., 
egli parte»* Ò partito come volontario 
per l'armata del Ueno, portando i 
mìei giuramenti e lasciandomi i 
suoi: giuramenti troppo inutili, per-
che a me tornerebbe impoBSÌbile 
dimeaiicarmi di lui, ed egli EIÌ amara 

e 

Ukm. — Romanza, V/ TsoHAri^o-

•MEHDELSSOU^. — C f ^ ^ t o ' [in Mi 
min.J per violino Op. 64, con ae» 
cofflp; di piano 0 *Ìopp'o quar-
tetto, a/ Altagfo aj^pass^u^i 6/ 

j^^j^dante, e/ Allegro molto 
*J flWzi segnati sl'^fed|uÌ3cono per 
prima vòlta. 

pìàftòf^Scliigdtnayer della casa N. 
Lachln.''iiìf»ii^^giiit'- -

Biglietto d'ingresso L. fr^. . 
NB. Ai signori sttidentr^errà 

cordata uria speciale fdci'litazioné. 

im fsrosfl|S€0a. — L'altru mattinane! 
lavori di torra luogo gli argini del ga­
me BacchigUone nella località Teirrati 
npva.di Pontelongo l'operaio Marifrin 

, m en -
« '[MPP*'°m:^5»- ponte/provvisorio 
atWverso il ìilmo cadeva nell'acqua 
e à*annegò. 

L 

a notte del 4 in Anguillars 
vennero rubata a danno ^^^Miìffnàr 
Simon Pietro due oaiallè del valor» 
di 106 

• . I Ì É J = _ _ 

W- Miea. 
- - F f ' l ' j n - -

Milbro d̂ «»rfl»« 

La notte del 3 in Saonara fu­
rono consumati da ignoti furtivi poJIf, 
tacchini, teljg^ed altri oggetti%: ve* 
Stiario. 

'#r«». — Siamo fStli di 
- \ -

ysgistrftro un atto di onestà. 
Un povero'facchino di Mezzav» 

venuto da Pernumia a Padova perue* 
varo per conto da! sud padrone^ ài 
quanto tabacco e sale. 

A^TO seco all'uopo lire dmeeUW, 
J^^ P*"MŜ £fli* ^ ' ' a to della Valle èbb» 
a perderle. Fortunatamente obbe « 
trovarle certo Ganton. dipendente dei 
fratelli Cftlore-Fai, 0 subito le p p o -
BìtÒ al Municipio ove detta somms,f0 
ricuperata. 

numerosissimo alla prima rappresen-
tasjone dell'operetta^ Il gènio di Stoc» 
S!ma$i Fero' ropereita'"^oiP|ffacq'iia,' 
Manca di colora, di ritmoiw^^^o^ì 
mento. 

Il genere della maaioa inonòt^i^p, 
stucchevole. ,;. 

L'azipife mingherlina 6 punto in té ­
re ss a ni 

Gli artisti si adoprarooo totts viri-
J : . • ' ' ' ' ' . -

$ per renderla possìbil&Lma giunse 
al termino fra le genora|^..diaapprO' 
vasioni, "̂̂  

L 
"" - ^ I 

assera si ritorna alla 
« Doratta »; 

-i. '. f 

^ ^ 

• * ' rnbité ^ ^ M i ^ : i ' j ^ 
mdall 

guardie municipali Venne arrestato m 
poi tradotto all'ufficio di P. S. 
individuo d'anni 32, facchino, percTià 
in istato di ubbriacchezzaHinsuUd le 
guardie madesitne. 

1^' 

. •l'i-.jjit-.-i^iaJ i 1 •-

: i- ' - . • " ; " ? 1 . •• 

¥1 

sempre... Sempre 1.'̂ . che parola de» 
risorÌB, allorché puòessere 8 o h n | | ì n -
domani; e che da «n momento^TO'al-
tre una palla nemica... Scacciamo 
questa idea, perchè io ne diverrei 
pazza! » 

- Se i prussiani mi: avessero dir 
ipensato dallfuccìd0||!p^r-^dis8ivft'a. aè 
Riccardo — sarebbe la sola cosa dS 
bene che essi avrebbero fatta 

, -: 

Ma, per quanta fu la 
volontà, i prussiani av©vaEò""'mancàlo 
a questo dovere. 

Dal seguito delle note risulta cbo 
a Wisstìmbourg, ov'egl^^^ra battuìj 
corno un leone, il marchese Lionella 
di Ghatoŝ uviQUx era stato decorato 
sul campo di battaglia. ''Gravemente 
ferito in un altro combattimento, si 
aveva dovuto trasportarlo a Parigi 
€ £ là, presso dì me che egU.Ji^^iva 
morire > -«•soggiungeva Edi th i^^ 

%& palla avea forato il polm*i?fìo si­
nistro, si disporava... Tuttavia, 1% 
mercé dell'amore, deiramoro che o-
ptìra dei miracoli... cou unjfjoii chì-
r^go , poche Settimane erano bastato 
por UT rifiorire questa natura viva­
ce. Fisicamente il Marchesa aveann'*a 
perduto; al contrario. 

••f\,'_^^ L ' L - i ^ ^ 

/Continuo/* 
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txìa d<^joncQrto ohe darà la Ban 
dei ComuQe dì Padova, domonicft'itO 

j ? ^ "-^i^^i V 

4 

corr* dàlie oro 1 alle 3, pò 
2fl Vittpirio E à l i i ^ l t J, 
i , polkft, Noncuranza^ TOltei* 
% Sinfonia, Glnmnna Ó'ArGOt VWdi 
3. Mazuika, Folle desiderio, Keller. 
4f. Atto 3"*, Il Rs di Lahorej Ma^menat. 
5. Ebapsodie Hongroise, Liazt, 
é: Marcia, N..N, 

1^r#|^re%naisiB dei pe7.zt di muàica 
-Ghe eseguirà la banda del 36" Rog* 
•gimento Fanterìa domani dalle ora 
1 alle 3 pom. in Piazza Vittorio Ema­
cia \iole 
1. Marcia, Faccini. 
2. WalU, Pensieri infimi, MoraniBòni. 
3 . Pot-pourry, FaU8tp^Ì3^o\ìnoA* 
4* Mflzuika, Petralii 
ì). Oenlone, Carmetif Bìsat. 

.VJnB-,̂ s l̂ '^la. •—. Barnardtao .ha 
preso^apgUa una bellu giov^kiietta e 
4ue giorni dopo il raatrimonio, ai la* 
ffnotfìia con lei che si sìa lasciata 
troppo la corta da un avvenente zer 
feVnotto* 

— Pensate — le: dice egli severa 
traente — ...cke ora siete urux donna 
maritata. 

ì n d o t f e l m a v W l i l ^ W r W ^ a e B t a 
aeconde (òhe ati<}93ioano la salute) si 
dfjvono annovers^i^snecìaioìente le 
così dette afrodiJ^ht. Î e soètanze 
che compongono quéste specialità 
sànî jBenipJ'o oaunose alla salate. Piut-

è&essat'-
rio"fivoIgersÌ ai tonici e ricostituenti, i 
quali, contenendo gli eìemèriti neces­
sari alla vita normale dei nostri tes­
sati, giieli ricostituiscpno quando por 

'•.••' ••'-.-j: t08to;ietì% agt| eccitanti ed 
d'a.;?,ii»ne dùbbia e fugace, è 

f ix?veetorfì li hanno pe i, riportali 
dóii alla lor^usiologica proporzìonoifi 

- - , " | ^ - • • ? • 

f̂e 

Mais^questa .̂ circostanza non la 
«apevà mica qùM gibvìnotto. 

BernardiiQO si arrende. 
Qììv-^ 'i-Z'^L 

^élìmtiimn ^®tl© Stai9s Cilwflle 
del 2 Marso 

tVn^eltel^iMtìsclu N. 4: Femmine 3. 
MtttriB£a0Ml|^i;|/Ìlndreon Luigi 

fu Matiao, mac^Vnsata^ ftirròviario,' 
con Rosseiti Anna^WjUigij casalinga. 

Ules' l l . -r Prosperini Antonio di 
^«•cè di l i p i d i | 2 , _ giopMfOr.ce­
libe r^ Tomolo Caterina fu Luigi di 
anni'48, civile, nubile —- Btcco An­
drea fu Girolamo di anni 7^, media-
toriflflhiugato — Scanf0%,^Giovannì 
€u Domenico dì anni 73^ sacerdote, 
^lelibé"— Pelli Tareaa fu Giacomo di 
anni 82, poasidente, nubile ^ Taitv 
4\ Padova» 

Meggiorato Bottin .Regina fu Gia­
cinto di anni 61, possidente, conia-
,gatOj di "Abano., •'- . ,. • v'i^^ 

del 3 Marzo M 
' ' 

®iaE©St© i MfiHch) _N. :3.-, Femmine i. 
WEB4rÌEi5i©g^^%liiMongarÌi Luigi 

€u Vftiehiìno, fornitore ferroviario»con 
'^®^*'QliJ«»'e8a di Luigi, casalinga. 

M M I I , . ^ Nardi Angela di Giù-
seppe di anni 27, domostica, nubile 
-^ Un bambino esposto'*^ Tutti di 
l*adova» 

Spollon^Tpsato Angela fa Gioachino 
.éS anni Sìf^contadina, vedova, di Vi-
^odarsere. 

e perciò ancbe^j|||a loro prìmitlTa vi­
talità. La vera specialità opportuna 
all'uopo e costantemente benefica ò 
l'acqua ferruginosa ricostituente del 
dottore Giovanni Maz|pJij(ii di Romft> 
Quj|i^,^qu8j contenendo preparati 
chimici calcarci a ferruginosi, atti a 
nutrire, corroborare e ricostituire i 
nostri tessuti, deflcienti dì Ì ÌW ele­
menti, ridona la gioventù è la vigoria 
agli uomini intìeboliti par^ abuso "o 
per malattia. Siccome tutte le" buono 
specialità vanno soggette a oontraffa-
sìoni, così è necessario os6ervar^|;iene 
Ìi^gy,ìgtie di detta acqua, ftjrrugino* 
8ft, cho aono confosionate come quolla 
del rinomato sciroppo di" Pacigiìna 
8'elto stesso autore, Dott. G. Mazzolinì 
di Roma. — Costa L^ i 50 1» J*ott, 
più cent. ^^ per ogni tre bottiglté 

#per sposa'dt pacco/' ' .••• 

Depositi in Padova pressò la dro-
bérli DaUt Baratta J i a ex Ponici 

farmacia c a W ^ o 6 e r J i - ^ * Vi­
cenza farmacia BéilmgJ^aXeri~~ Yè-
nqsia. farmacia Bofner'-- Verona dro­
gheria Negri. 

i t - r i - | i : - l i i i » W ¥ K 

d 
I"--.^ 
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(Nota 
Se nei naso havvi la scanalatura 

«él me?,so, miinca ciò che si dice il 
mondo della ragione, v 'è ceVU scar* 
SfiZEft̂ di previdenza e di ialeilettb 
nella^j^a pratica delr indìviduòv So 
la ci ni a del naso S pronunciata, è il * 
mondo materiale, è la carna che si-
gnoreg Ì-:^-.i.i^: ma se è 

^'Jiiw.f 
a 0 TO' 

onda sarà miglior còsa che non a-
g u z ^ perchè nella prima iforma vi 
sarMa regióne resìstente* nella Se* 
cdhda l'amore, e nella terza l'astuzia 
e la finezza! 

Le narici- aperte Rotonde indicano 
||#predomÌQÌo della^oSultà • apèrta 
ìli a dure lo. spirito ; beUig ĵgÉ-! Dicesi 
che la guerra faccia framera la na­
rice..d8s.tra^>,^^mor6 -la sinistra. 

Chi ha le trofei chiuse non à in-
• . . - . 1 1 _ _ |, ^ I , 

dividuo da fidaràeneiiÉgOPpo! 

e gioroi d'ia-Aìmaiacco^ 

iT* •ffcis^iro ^SsrggsaMsaa» — uompa 
^nia Gurgiino operette. !Si rappresenta; 
^^' Dóretta ^ Ore 8 

V 
l ' i - I ' I-'- ^'.- " '^*-?à:^.' 

SO 
- ' - ' . 

•'t.i. : . Padova 5 Uattn 

Aleso., sommo Qsiuo, dì Oomo. 
1745 1827 - r S. aio. Gius. d. Or. 

l ì OTWPzo gg> Domenica — M^Qre 
Balbi Gìov. di Venezia, celebre 
letterato. 1535 — Seconda di 

, > . - ^ 

Quaresima. 

Un po' lù 

L l ^ 

•^vt^i^ur- ' ' jaayg-atts-; ^ 11J > U - 'XI ' i £« 

Rendita italiana 5 p. OiO 
contanti L. 

Fine corrente . . 
Fine prossimo. . 
Genove . . . . . . 

* . 

• . » 

[Banco Note . . . . . . » 
Marche 

— ^ • 

Banche Nazionali. • . 
Banca Naz. Toscana. 
Credito Mobiliare.^ 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete . . 
Gotoniiyjlli Veneziano. V 
Credito Veneto . . . , » 
Tramvia Padovano. . > 

iGuidovitì,. 

ij. 

I 
96 70. 
971 — 
97 35. 
79 
2 

y^ 

1 
2190 
1169 50. 
957 50. 
310 
375 

267 
350 

26.-^ 

'^^Mi' 

g»«jtéT.„ A Lione^affari drscrW: 
sostenute le sete europee : stazionarie 
la greggia chinesì tsatlèes : piuttosto 
deboli le greggio giapponesi. 

A Milano vtjiìdite iimitate e diffi 
cili, causa la^-Wspariià fra le offarte 
© le pretese, 

CodWBkl, «. A Liverpoql mercato 
attivo e sostenuto. 

l»I»ei"»]plc*« — Onde le spucialità 
farniaceutiche, che sono preparata da 
peraone serie ed oneste, non vengano 

• confase fra quella grande falange di 
rìmadii fatti a solo scopo di specula­
zione e col aolo intento dì estorcere 
il danaro ai gonzi, fdv ^ache per i-
stroito dovere di filantropiai ci siamo 

M t̂aMt̂ iSE. — Nel Catalogo ae 
ncTaléd.&% terremoti \txX\(3t.n% sono no­
tati 280 terremoti rovinosi dall'anno 
IfP:, al jjiiPesante la nostra penìsola. 

T più dÌ8ftsl|osi terremoti italiani 
tramandatici daMa storia avvennero: 

Nel 1169 al piede dell'Etna con 
oltre 15,000 vittime — Nel 13i8 nel­
l'Italia aettenirionale —? Nel 1456 
nel napoletano oltre 30000 vìttime 
— Nel < 1627 nelle Pofriie con oltre 
4.000 vittime— Nel 1628 in Calabria 
oltre.JjbO.;~ Nel 1693 in Sicilia ol­
tre 93,000 vittime — Hel 1703 nel-
l'Italia centrale oltre 15,000 vittime 
-^Ì&|Ì 1783 nelle due Calabria oltre. 
60,000 vittime — Nel 1805 nel San-
nio ed in Terra di Lavoro oltre 6,000 
vittime f^ Nei 1857 unte Basilicata ol­
tre 12,300 vittime — Nel 1883 noi-
l'isola d'Ischia oltre 2,313,^|4|time f» 
Nel 1887 nella nuova Ligure. 

V i t t i m a tfol E a v ^ r ^ . --» Certo ' 
Rizzi fucoVî  il garzone macchinista 
nello Stabilimento tipografico OìvcUi, 
a Milano. Da pochi mesi sostituiva 
un fratello. 

Stamuue allo 10 e mezzo il Rizzi, 
come soleva fare ogni di, discese in 
cantina dello stabilimento. 

Andava ad ungere il gigaateseo-^IP'* 
granaggio che ne muove altri, o^de 
l'impulso a tutte le macchine. 

Ebbe 1» imprudenza di discenderò 
sèlla ti lume. 

Nell'oscurità si avvicinò troppo al­
l' mgranuggio. 

Fu affuirald ad una manica della 
hlouie.Xii un attimo fa tirato dentro. 

Dt sopra, al macchinista che non 
lo vedeva ri&alii'o, baleuè ua^sospetio 

tremendo. Corsa al motore, OhiuBO 
Valvola. 

Tutte le macchine dello 
roentò s'arrestarono dì botto 
• Discend!Wl cantina. Trova 

Vero RiMfìift un t»rribila'8ta 
Era epaocàto per lo 

petto all'addome. 
Rospirava ancfìra. Lo trasfarirono 

^in bRougham alTOiffrale. 
Poco dopo r infelico mmW^ 

Bava di vivere. 

• - ' . 

J l l l É - * 

m 
Béì làa , 5, óre 9.10 ant. 

• , ' . • - . " ' • 

Attendesì per stassera la pu-
blìcazlono del decreto, che ricon­
ferma il precedente gabinetto; ere-
donsi superato le difficoltà prove^ 
nieìiti da Robilànt; così pure Cep­
pino e Grimaldi si adattarono. 
Dapprima si erano ribellati, di­
chiarando non poter tollerare"^Sfe 
il banco ministeriale si muti in 
una berlina, perchè^ '̂ll ministero 
si é giudicato da sé dimettendosi, 
i^àrlasì di nuovi temporeggiamenti. 
Desta impressione che rimanga 
li Ricotti ; egli sarebbe sostituito 
da Bertolè; Genala da Saracco;, 
Ceppino fu chiamato a! Quirinale 
per torre le ultime diffidenze. La 
Camera si convocherebbe roaft|<JV. ̂  

Questa soluzione ministeriale 
la si crede dovuta a intluenze di 
Vienna e dì Bsrlidòj "grande di­
sgusto." ;^*^' • • , 

Biasimasi vivamente Taiaai per 
la sua arrendevolezza. 

Nel complesso continua T incer­
tezza, '^^ 

Vi DiriUo rileva che la politica 
ministerteriale porta rAustria a 
Salonicco e la Germaai^|tfe Trie­
ste senza compensi per 1 ItaJ||, 
Aggiunge ci si voglia;/̂  spingere" a 
Tripoli per allontanarci di più 
"alla Francia. 

Gli iialiani residenti, Ih Eg|||^^ 
aprî ^^^p una sottoscrizione |?er 
donat'e^'alle truppe di Massaua un 
cannone che si chiamerà Saati»-' 

Massaua andranno 
J a e impiegati pe^^.piaatare gli uf* 
fìci telegrafici. 
^Parecchi consoli fanno intenderà 

che in Germania si antepone lo 
scalo di Genova a quello di Trie-. 
ste. La questione sarà, portata al 
Reichstag. :, ; -'^m^^ 

11 Banco di Napoli destinò bm-
qua milioni pél credito agricolo 
sarda. 

Barnasconi, tenente dei carabi-
meri nella legione di Milano viene 
trasferito a Padova. 

bico, annunzia cH^portogh^^ifi^eu. 
parono il 23 febbriaio tuttala beja d 
Tungi e il Villaggio di MesBingana; la 
fortezza di Tungi fu presa il 36. 

^aasssSfeaa*, 4 . v « La rivolta degli 
indigeni delta parte cbntinontale della 
provincia di Mozambico à confermata. 
^̂^ La ^'^foìasione dell'isola di Mozam­
bico è aliarihatissima. 

L'incrociatore inglese Relndeìt 
pani per MozamMco per proteggere 
gì3 interessi ìngflff. •; '••:;:. • 

La risulta è ca[^ilÌttta dall' indì­
geno Naqaaral. 

Al R e i 

pft̂ fè'": il Iit) {7Utìggìo • fermo^i^oFàtf^. 
Sivo c.t^]a Porta tenne 4 '̂OtflÌMMnfl̂ : 

^^^jeurare Ia concordia di 
tatti KiTarutì e ottenere un risuUat» 
euscetUbile di riunire i suffragi dì 
tutte lo Eo.tehEe. ; # 

i^j,"ii'.\\i: 

mm 

Trattasi di mandàre.:U%^spascii n»̂ -
toriumente partigiano della Eussia a 
Livadia p^^coin|)limentaro lo Osar. 

DicesPWir^elidoff avrà un'altra 
destin^ióne. 

•--V-.i 
I r̂  

.---'-!:. . . ^ . 
• - . - . 
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F. ZON, Direttori: 
? ANTONIO Gerente respomahiU, -* 

BBcirlSBitt!̂ , 4* — Retchstag — Pro-
oedesi alla nomina del presidente. 
, Votanti'975. • .|#^^. ,- ,- • 

Dewedell Piesdorf presidente della 
passata legislatura venh^ eletto con 
184 voti. 

Windihorst ebbe 2 voti. -̂ 4? 
Alcuni deputati si astQnner̂ Otf 
Dewsdel Piesdorf assume la prési-

deoza ringraziando. 
Biìkl, naziosiuie liberale, è eletto 

vice presidente con 172 voti. 
^Prankenatein/lllflcalej si ebbeeol-
tanto 107 voti. 

Uuruho Burot, liberale conservatoroj 
venne eletto secondo vice presidente 
con i69 voti su 236 votanti, dopo che 
Hertlìng (elencale) ha declinato la 
nomina di seconclo vicepresidente ca­
duta su luì. 

P o r l a i^mee 
•Wlcasra», * . — La Politischel??** 

respondem ha da Scutari ; Il Musier-
BciariWW Ipek Ali Pasoìàfffdeì pre­
parativi contro r aggressione even­
tuale dei montenegrini, ì cui arma­
menti destano difQdenza fra gli à i-
baneslifl 

P^BÌ^ 4 . — La commissio­
ne della delegazî oii$& ungherese ao-
provò a unanioai^^JLciedito di 52 
milioni e mezzo per gMliarmameriti. 
Domani il credito si discuterà in se­
duta plenaria della stessa delega­
zione, 

i t fm^apestv^* ~" ̂ a delegazione 
austriaca in seduta plenaria, ha ap 
provato senza discussione, ud unani-
mÌtà,*Aliicredito straordinario per gli 
armamenti di 52 milioni e mazsò di 

'm^---^~ i 
I - L 

v" DI PADO 
(Vedi IV.': 

A ^ ^ t o 15 marzo p. v. ?i riapre il 
concorso n medicò^ carica già copert 
per 50 anni .dal compianto dott. Aa 
tomo Scolarf di^ceduto ii 16 gennaio 
u. s. •— Stipendio Ì0it4%L* iOOOj alsì* 
tazione Cóli ortaglia, ò'#a gratuita ai 
poveri. 

Piombino Daae,.18^,febbraio 1887 
iFSmdaco V 

MarViUo Co. Cav. Ferdinand» 

- • ' 
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làmi FORZATE M E442 
TEATRO VEBDI 

- - .1. 

* 1 L \ 'LVÌ l - K ii-/ 

.^'= 

^ 

Tmi^muRAmmi 
• K 

fAgenzia Stefani] 
V a r i g I , S . - r - L'agenzìa Havas 

ricevo da Madrid: Bicesi pei: circoli 
politici, che la Russia avrebbe diretto 
una circolare ai sjoi agenti all' este­
ro, in cui dichiarerebbe cbf si saî fĵ ba 
Separata dall'alleanza dei tre impèri 
e che riprende completamente la sua 
libertà d'azione negli affari d'EuirÒpa. 

Tale notizia emana da buona fonte. 
Il Temps la smentisce, 

Bsasls&s&eEsft, SE. —• La Oommissione 
della Delegazione Ungherése diacusse 
il credito straordinario per l'esercito, 

Rispondendo a diverfo .domande, 
Kalnorky sì pronunziò sulla situazìo 
ne in senso analogo al'suo discorso 
di,ieri. Il Ministro rileva che l t * t | 
zio»] della )!donarcbia austro ungarica 
colle potenze estero sono invariate 
dice che quelle con la Russia sono in 
teramente Rmichavoli ; aggiunge che 

fepggi non eeJiJle una cau.aa che possa 
far supporre un combattimento negli 
Bcopì della nostra politica pacifica 
conservatrice precisata nella Delega-

Cfalrov 4« ~" Cî usa la situartene 
finanziaria del paese, il kediva espres­
se l'intensione di regalare allo Stato 
i^fil 1 suoi palazzi, eccetto duo al 
Cairo e uno in Alessandria. 

i6.i©tte, 4 . -^ Per due giorni con­
secutivi molte scosso dì terremoto nel 
Péloppeneso, ieri tre scosse a Oalaraa» 
ta. Finora nessun danno fu segnalato, 
ma gli abitanti spaventati non osano 
rientrare nelle case. 

Un dispàccio dot 

, 4 . —Jl. sunto 
della circolare turca annunziata il 1 
marzo dice che la reggenza bulgara 
non essendo stata costituita in mo-

• 

do da rappresentare tutti i |»lr-
titi, non ha incontrato l'adesione di 
tutte le Potenze. Dalle trattative per 
modificarla in questo senso, furonc 
intavolate fra Zmkolf o î î ĵ l̂egàti 
delia reggenzf^i^i arrivò fino a un 
certo punto/ad un accordOĵ Ma i dia-
sensi si sollóvarono pel riparto dei 
portafogli ministeriali. In fine, dietro 
consiglio delia Porta,J due ,p,|r^|ti 
convennero aull'opportuaità di stabi­
lirei un programma per un aziono u-
Worme e scrissero ciascuno a.Sofil^, 
in questo senso^-ff^r ottenere «ha so 
iuzioae sojjldKsfaceste dellu que^^tione 
bulgara. La Porta crede che sia u-
tile di spedire Ria* B-y a Sofia per 

d^OFo per oggetti di Cbirargia 
tistica. Per denti e/^entiore in orft 
giallo e bianco ed'altraT composiikàsj 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioàfdeattstÌ43k«^Iii^ 
studio: resta apertoi^tatti i^iraiijfift 
mane a sera. v :'• 

«^iiùiitiV^'L-i^-"— U — . . • . ; - . - :- : . . . , ^ - - Ì ' ^ T , J T , ! ' = V , ^ - . \ 
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agii W^èmitani in fiamo l"Ar^Mt. 
, V^a;Ballotte, ^ . 3 2 4 8 . 

Spaoialìsta per otturature di 
'"'Àppiìca^ Spesiti e His^^fl^^i' 

condo la nuova ìnvenzion 
~ - . 

t diurne e serali di 
tedesco wdi fràa-
cese dal 

' sor Bert, Yiai Q-al-
lo, sotto 11 porticatto. 

[ : J Stl 
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OorripfflWte' della' Banca fclonale Tos 
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PEI DISTRETTI ( 9I«>M@enc© 
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govci astore, cho ritornò \m a ìàotii'ox 

La Società tutti i giorni feriali 4ÈÌM ore 10 ani. àlle-^S pom*: 
m C £ w E detmro in C^usSo C o r r . libero, con diritto di prelevare a yist^ 0a@> 

a lOUU Iìre,faJ; 3S t j S O^Q — al 3 3{4 0[Q netto da tasse, viacoìaada 
le somme a 3 mesi. «̂  

Ove lo stato di Cassa lo permetta, la Direzione potrà coucederd il firn* 
borao anche di somme, per l'esìgenisa delle quali occorra preavviso-

II libretto dei Conti Gorrentì è provveduto gratuiìamente. 
K I K J A S C I A . — IXuonl CrsitSlCei»! i iOKaÌi | | | tÌfÌ all'interesso u%tx& 

da tasse, del 41 Oio con scadenza fissa a 6 mesi: — 4 t | - I Ù{Q & 9 m e i 

Il B'jllo Guvernstjvo sta a carico della Soaieta. 
SCOl^fj^ '-" Cnm^MsM a due firme fino siila scudensa di 6 mési. 
j&C7€®fi&DA — &afttl«:!lpa%louÌ ) verso deposito di Carta PubbUi^€ di 
Ai ' t t IS —'Ctsaàl .Corr^j i ié l ) ftcìle realizso. .t#!'= 
J L ^ C E ' T I P A —• CissafolialiS par l'incasso sopra'qualunque Pìasza Hanct̂ ì 
m C B W E — Valori in semplice custodia. 
j|,g§|];ff^ — Ammiaistrazìòhi privata, 

/ GsrenH 
VASON OAHLO - 0ANE7A GIOVAJMN! 

NB. avverte inoltre il puWHco : r'^e 
C H E uualunque opora^ìonì^ aleatoria |9«r Slì^Safto è vietat*.; 
QUEI è inieraelio ai Suoi di pregeutare fifietti allo Sconto e « l l » a » r 

^ ^ i I 

1 Cmn preferisce trattare direttamente eoa ÌQ parti, 

j • , mm^ 

file:///iole
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; j rTiìTF_j 

Saziata con avviso 20 Gennaio 1887 N. 2392 inserito nel N, ,6i 
déV;K|W^OTicia1e degli Annunzi Giudiziari dMllI Provìncia di Padova e p,uj3bÌ!catô  
àei Giornali cittadini VEitganeo N. 38, 48 e Bàcchìglione K 43, 47 e convocata pei 

fornì 20 e 2^,Febbraio 1886 col seguente: , 

- - ^ isìwm 
i.:.^ 

m%^. CSI 

li" Rappòrto 4̂ 3 Gonsiglìòfd'Amministrazione suiresercizid^ 1886; 
2L** Retóime del-Sindaci;; 
3.** Approvazionetdei Bilancio fìnaìe della gestione 1886; 
4." Aggllinté allo Statuto Sorciaie; 
5.** Nomina dejle seguentiicgkhe soci,tìi : ,̂ ^̂ : 

aJ Otto Génsigiieri d'Amministrazione ^g^epli.geri^n^ian'tà» 
fe/ Un Consigliere d*Am.minì?trazìon§^|iscènt0 per voÌQ,aJ.aria rinuncia'; 
e/ Tre Sindaci e/lettivi li^centi^ pei^^anzianità ;̂  

- d/Ua»Sindaco supplente mancante per morte; 
mj Tre Probiviri uscenti per anziftoità.; 
^ Tfi&Arbltri uscenti, per an^ia^Uà.; 
tf/,Sette.Elettori di sconto uscenti per anzianìt 
Vf n m <n r\vt t-r\. •-* n l . . I ! j ^ m i T o #• n 1 11 rio» f i i i / \ ri .ni • '*\vfi-io ( j f i rk 11 ' 

nófìtì: fcW ili preside; invita il Segretario a far̂  Tappello nominale onde "constatare 
!a presenza di cento Soci volutî  per passare aliktrattazione deìle^ aggiunte àliti 
^*'^*iito. , 

fi: 

mhv. 

ì 

I' 
P r t 

onore duràtìte V àhnó 
"- -̂  '^m^ '-, i ^ ^ ^ i > ^ 

8.° Fissazione del limite liias^imo delie somme da impiegarsi secondo Tàrt; 62 
Statuto.,.:: 

I '-^ 

Terminato l'i^^^W^e riscòniratà dff signori Scrutatori la presenza di N.̂  112 
Azionisti, il Presidente dà lettura di una breve relazione del Consiglio che accom^ 
pagna le seguenti aggiunte allo Statuto, le quali, dòpo (lu-alche dìscussionej vengono 
à'pprovate dairAssemblea ad unanimità dì voti. 

Ar|, 10-|iìjtima linea dopoc^la^parolà «articolii^^ìCggiunta «16». •^^'• 
' '̂  16';,lettera &/ dopo la parolai « Amrriinlistrazioni »- aggiunte le ^^^mnti 

t^iiorichè Warrant di deposito di merci tanto pressò Magazzini eeneràll^ 

^^.p^JérnS^^^^^^P^^ «dì esigere e pagare tanto per conto dèi Soci elle-
«di Istituii di Cirel̂ itò ».. ^,,. 

lettera f̂̂ ĵ opo la parola « autM'p|x>e » aggitifttel«i#segtientì« Istituii di Cî e-
«dito ed altri cprrisppndenti »̂ ^̂ ^̂  • 

lettera mj. riuóva^aggiute « di e^^^ Agràrio tanto da solaL.^. 
« associata jaàaUd; Istituti. Potrà>ànol^ a ricevere sot*-
« toscrizÌ9,p|.,per emissioni fiy,,|e d^l|p Statoi da Provincie, Consorzi .dtl.Pro-
«jìncie, Comuni, Consorzi e Società; tìMcbè incaricarsi per contò dèi Spcfe 
« dell'acquisto e vendita di Valori, previo relativo deposito ed esclùso ogni 

!f^còntratto a termine, » 
Art: 

Art. 

j 1 

'f 

^^^^l=t 
-^i^ 

^Y: 
- ^ ^ - : 

^ —, 

. : ' _ ^ ^ ^ 
• l -

« da esso pQ|se4^tei,§?lranno vtìl|urate a favore degli Eredi tri 
((previsti daiPart* lL.QpaIora però IVEredkpduno degli Eredi 

i^ 
. • ^ = . - • 

. • ^ -

•-^' ' , ,-:. 

1 - • '1 

Presidènza MASO TRIESTE 
' I - • " " ^ 

Sbci presenti N, 1^2 

tranne i 
non venéà. 

«accettato cpnie Socio, la Banca liquiderà le azionP^ è̂̂ Hquesuf spettanti 
À ienendù^Mniò diluito il semestre ia ,cm il Socio marnò di m^a»., 

41 
>Lt 

i' -

= W ^ ? ^ 1 

mm^ Dichiarata apevt^ ]i goduta alle ore. 14 i[i ani, i|^|residente avverte che.es-
S B O 'Assfimt.leà di seconda: coti vocazione „:è quindi vàlfda con qualunque Mimm 
I l n I é r v e t S e r tUtli gii oggetti posti arOrdine del'Giorno tranne m quel'» a! 
S . 4 S S ^ ^ agJ i l ,L i l U t | u t b , per là cui f Ì ^ ° ^ g ° S | S ^ ^ P ^ ^ S 

i 100 soci. Dichiara perciò aperta la seduta per tutti ali altri aframenti riservandosi 
i r r appello-nominale dM pr^seftU quando^si^ ^ ' ^ 1 ^ ' ^ ^ ^ ^ S ' t ^ t e a f f i 

di aiggivinte allo SiatUtPWde constatare se vinata if-numero leglle p,luto daliAi 

* " ° 1 f ^ { S ^ * S a r S ^ e a i W e a a fungere da Spretano. 
l l S ' S é Ì i p | | r r , d i „òn: seguita cc^yo^zione il r^^e^J^^mm^^. 

* t ó d i l i C l ^ S n | ^ . ì è n e d ^ j r & à del Happorto del.OonsigU.di Amoiim 

t ' l t ó S ' i ^ Ì J a r i ' S f f i c i l ? S Sindaci il sig. Fusari rag. Armonio porge let­
to « ^ f e i i ^ W l i n c e i stessi che accorgpagna il Bilancio della gestione 

^ - • 

non si potesse esalirfre l'ordine dèi giorno, l'Ass .̂ailblea^ potrà essere-
A, :,-?: prorogata" dar Presidente come ali artuìolo comma»:. v 

^̂  Per l,*esaur]mer\to;fj!̂ J, qaintajggetto all'Ordina del giorno i presenti ven^onO'̂  
invitati per appellò, nominale, a deBositarQl.la.,!scfae(ie .per le: nomine delle Cariche^ 

./JÈsai^ita (̂  votazione viene data lettura delFannuale Rapporto del Comitato Dì-
reitivo dei Priestìtl all'Onore; Di tale .Rapporto l'Assemblea ne preiideŝ  àtto^^gapindl: 
sl;..pi|̂ ^a alla, votazione della seguente proposta formulata dal Consiglio ditAinWiÓi-
strazione,:. .̂ î ^ •" •' / " •", < """̂ f̂ĉ  .:•'••- . _• .,; :/• •̂>fl 

, :« L'Assen^ìea dei Soci della Banca Cpopèfativà Popolare di PaiiòVi'aUtòrii^^ 
« iròonsigìio dì Amniìnistrazioriei a termìin deirArticolo 16 lèttera t dello Statu^q ,̂; 
(C ad irnpiegare, durante l'anno^tìS?, nei Prestìiì aironore. una sommar non mà|-
« KÌorè di L..éoOO (òttòfni 

^ 

n 

1886 per opere d! previde _ 
^» W 240 - nei soliti.premi e colle solite norme a 

ij ni«Pono e di Pfotica per sii Artigiani della Provi 

giore ai ^ :̂̂ 8000 (ottomila),a"term inerente Regolamento». 
:̂ . approvata adi àhariifòilà. 
Dqp|) di che la seduta viene sospesa per lasciare campo allo spóglio^delle schede 

e per eisère rVpresa alle ore a.nomer. onde pròclainare'^ gli eletti e votare-•l'ultima" 
argomentò ali Ordine dei GiornoJ \,. 

Riapf |̂a^Jl '̂ Seduta alle'3'ì|4 pòm. ir tî és1&e legge iFBapporto di Scrutìnio in 
base al quali vengono proclamati elètti^ 

a ComigliBridi Amminislv^^^^ 

Signori: Argenti^ avv. Giulio, Treves dei Bonfìli-bar.; Mario, artlìm (iott.Teobaldo^-. 
V#rbi avv. Giuseppe, Faccanfni Alessandra*^Sa§]fQ Alessandro^ Ongara^ 

:*.„_ T-..1.=.H*tk.^^^j^ajjdi Pio, pes t ' ,# ìmo pel^slo;-anno 1881^^ Bernardino, Indtì 

a Sindaci effettivi 

Sìgàori: Bono Tomaso Luièi;Fusàrì'rag! Antonia, Astolfi Ferdinanda 

di Disegno e di Plàstica per g.. . ^ . . . „ — . . 
"* b) m - inai^n^ent^ al fondo, di scoj;ta.i^i P^^^';!^^.^*^"^^,; >. ^«rzialì dì 

cj l i e o - i n alimentò arfondò per l'acquisto di Polizze intere o, parziali ai 
^Hicurazione per gli infortuni deglt^Operai sul lavoro». 

È^ànbiròvatà; 

a Sindaco sìipple^ìè 

Signor^ Nalin £Ì?Vi Edoardo. 
a Prohi-V^ri 

r^<^^^ri•• 

a P •4 
:AÌ 

• ì . - ^ ^ . • 

• ' I L 

SignoH: Colle avv.̂  Attilio;:, Pietropoliavv. Paolo, Fasolo còrno. 
i l 

?L^|j-
IJ-J 'n 

fl-'k^ 
ad 

i f t 
in 

14 

^1 -

- I 

«T'Ac^semblea dei iSS^delia Banca Cooperativa Popolare di Pad<ìm ^à\U la Re-
1 In^^^pl 00̂ 5121?̂ ^̂  ed i n apporto derSindaci, approva i p rospe to 
S K S ^ S S ^ £ ^ 3 " r a n n o ^ ^ 1 ^ il; ripart^ ^̂ ^̂ ^ : " ^ , j ; : ^^^ l} 
^ f Ì 9 ^ T n r P tìua^^ per ogni Azione sa data, ei finalmente il 
^ ( L ^ i f d S S dê  ai Soci, sommante a Lire 
S Ì 0 2 6 0 ^ ^ ^ ^ ^ duecéWtosessanta Cent cm^ 
4uànl^tr^% Attivo e altrettanto in Passivo». 

È approvata. 
I t l i ^ P r o p o s t a 

Signori: Anastàsi Francesco, BeggiatcJ avvV Tullio, Cucchetti^G. Bî  

ad Eiettori di Sconto-' 
^ - • ^ 

.- i - Corradinì AntoftÌj?,Jgar^vatti Luigi, Taboga Giusei^^J^Ì 
IndH'^VvoÈ^dioy .Marchiori Riccardo, Appolon; Francesco. 

=J^"77JÌ".^ 

I 

Visentini Antonio^! Ignori: 

Il PresidMtétóvverte che appena; saia fatto il deposito del Verbale della omèrna 
Adunanza alla Cancellerìai del R. Tribunale, secondo iî  disposto dell Art. 180 del Cò­
dice dì CÒttimércip, verrà data- partecipazione agli interessati dfila nomina conseguita^ 

Indi si passa all'esaurimento dell'ultimo oggetto pel quale viene sottoposta alla 
approvazione dell'Assemblea la ¥egùé 

I f 

- ^L? 

:^r. 

•1^T#' ^mmw - - 'Asseniblea dei Soci della Banca CòòpèràUva Popolare di"Padova, udìt| i mo-
^ ^ i esposti nella^Relazìone del Consiglio di. Amminiét^azion^, revoca là deliberazione 

presa,nell'Assemblèa detli 28 Febbraio 188G alla lettera S''àe,lia IL^ proposta rela­
tiva al premio di Lire 500. 

E delibera di assegnare détte Lire 5Q0,r nonché gU interessi relativi, in aumento 
a i fondo per acquisto di Azioni a favóre "di. Agricoltori poverini 

È approvata. 

«L'Assemblea dei Soci della Banca Cooperativa Popolare di Padova accorda al 
€nnsigUp di Amministrazione la facoltà dympiegare durante l'anno 1887 fino a Lire 
40,000 (diecimila) in^piccoli Prestiti per scopi eàWtisiVamente agricoli dietro le nor-
mé da esso iisssate. » 

È approvata. 

1 

«L'Assemblea dei Soci della Banca Cooperativa Popolare di Padova; a termini 
a W l r t . 62 dello! Statuto; delibera che il limite massimo delle somme da immega^^ 
durante l'anno 1887 fra VaìoriMpubblicì dì proprietà; e Conti Correnti Attivi^ non -
aibba eccedere la metà dell'importo complessivo dei Depositi di Conto-Corrente »--

È approvata. „ r, M n 
Dopo di'Che la Seduta viene levata alle ore 3 i i2 pomer. 

, r 

Piulom^ 98 Febbraio 1887, - -

Il Presidente delVAssemMea 

r • 

U Segretmm k SOlhk. 

•̂-——•""-"""'"rTrrrrinr̂ â ^ 
,^^—wp^,^*->t-pc\ '^n«™i?**V*^ ^ ( l A ^ i i F i ^ f t W W a T * ^ ^ 

" " i ^ S ' i i S ^ d J B3^ l»onrCb»T«r« Veneto, Via l'ozzo Bipmio. N. ; 
IO» 
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